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EDITORIALE 
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Movimento 
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In questo periodo di lockdown continui abbiamo spesso la sensazione di essere fermi e 
perdere i nostri giorni in casa magari dietro un pc; questo però non è del tutto  vero, è 
vero invece che il concetto di essere in movimento sta assumendo per tutti  significati 
molto diversi e più ampi. 
In generale con il termine movimento ǎΩƛƴŘƛŎŀ un cambiamento di posizione di una cosa 
rispetto ad un'altra, inclusi i pensieri e le cose astratte; possiamo quindi parlare del 
movimento del corpo, oppure riferirci in senso più ampio ad un movimento culturale  
letterario, politico o storico e artistico. Nel periodo attuale il άƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜέ e lo 
scambio di idee, affidato alle relazioni sociali attraverso i social network, è sicuramente 
quello più attivo, a discapito del movimento fisico che per ovvi motivi è il più penalizzato. 
Il movimento della natura invece è molto più difficile da arrestare e grazie al nostro 
attuale rallentamento dei consumi e degli spostamenti fisici, con la conseguente 
diminuzione delle emissioni inquinanti, ecco che la natura sta lentamente riprendendo i 
suoi spazi e i suoi tempi. Per i filosofi ŘŜƭƭΩŀƴǘƛŎŀ Grecia «la natura è la sostanza di quelle 
cose che hanno un principio di movimento in se stesse»1, questo diceva Aristotele 
sostenendo che esistono sostanze corruttibili, che hanno in se il principio del moto 
generando altre sostanze simili, e Enti eterni e ingenerati di cui la metafisica tratta. 
Possiamo quindi sostenere che il movimento è anche corruttibilità, cambiamento e 
quindi vita, mentre la staticità può essere considerata la morte. Sono infatti i progetti e i 
programmi, per le prospettive presenti e future, che ci mantengono in vita; lasciandoci 
andare alle novità e sperimentando idee nuove si creano delle nuove consapevolezze che 
ci porteranno strada facendo ad avere un nuovo approccio alla realtà, mettendo in moto 
nuovi sistemi e altre soluzioni alle cose. 
Tutto ciò dovrebbe essere affrontato senza avere troppa paura di sbagliare, ma 
soprattutto rispettando la nostra natura e quella in generale. 
In questo numero di nuovo anno, nuovi autori emergenti con uno sguardo al passato e ai 
grandi autori. Buona lettura e buon movimento. 
 
1Aristotele, Metafisica, E, 1 
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Sesto senso 
 
La senti quando arriva.  
La percepisci ŘŀƭƭΩŀǊƛŀ calma, dal 
cielo in tempesta, dalla luce calda 
ŘŜƭƭΩŜǎǘŀǘŜ o dal freddo gelo della 
neve, dal luccichio delle stelle. 
La senti quando arriva.  
Una mano sulla spalla, qualcosa che 
ti tocca e distoglie i pensieri da un 
inutile girovagare. 
La senti quando arriva. 
Te la senti sulla pelle, tra i palpiti 
del cuore, nello sfarfallio dello 
stomaco, nel tremolio delle dita 
delle mani.  
La senti quando arriva.  
Resti senza fiato e non puoi far altro 
che scattare. 
È tutto  un sentire, la fotografia.  
Sembra che la vista sia la sola 
necessaria a coglierne il vero senso. 
Ma se chiudiamo gli occhi possiamo 
ascoltarne la musica e anche i 
silenzi, finalmente isolata dal solito 
bla bla bla; possiamo annusare ogni 
sua fragranza e gustarne il sapore, 
quello dei ricordi e della nostalgia. 
Se chiudiamo gli occhi possiamo 
toccarla col cuore. 
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Una fotografia la senti quando arriva. Come una freccia ti  punge, ti  trafigge e ti ferisce. Ma allo stesso tempo ti  
stupisce, ti sorprende, ti coinvolge e stravolge. 
È punctum, come la definiva Barthes. Un punto, come in geometria o in punteggiatura. Punto fermo, stabile, che ti  
accoglie e ti protegge. Oppure un punto di arrivo o di partenza, come in un viaggio. O semplicemente un punto di 
passaggio tra il to like e il to love, tra un annebbiato interesse e la più sconcertante delle emozioni. 
La senti quando arriva. Ma i cinque sensi non bastano. 
Occorre intuito, quel senso nascosto e poi manifesto. Quello che ti  convince che: sì, è questo il momento giusto, la 
fotografia giusta. Giusta per te, per i tuoi brividi e i tuoi sospiri. 
È ƭΩƛǎǘƛƴǘƻ di sopravvivenza della felicità. Perché sono i momenti lieti che la fotografia preserva ŘŀƭƭΩƻōƭƛƻ 
ŘŜƭƭΩŜǘŜǊƴƛǘŁ. 
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È ǳƴΩǳǊƎŜƴȊŀ. Perché le emozioni sono sempre urgenti: se non riescono ad uscire spesso si spezzano. 
Ti si spezzano dentro, disintegrano pensieri, parole e tutte le tue buone intenzioni. Si disperdono ovunque ς dai 
capelli fin giù ai piedi ς portandosi dietro vari pezzi di te. 
Le fotografie dovrebbero essere condivise per sprigionare emozioni e non per collezionare consensi, come 
quelle foto gettate nel calderone dei social in attesa di un like che dichiari ufficialmente la tua esistenza. 
La fotografia dovrebbe essere un punto e a capo, per ricominciare sempre e nonostante. E sopra tutto  
dovrebbe essere un punto di contatto, perché è il senso che ti rimette in piedi e ricompone i tuoi pezzi.  
È il sesto senso, quello del sentimento. 
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GIOVANE FOTOGRAFIA ITALIANA           Photo & Autori 

È online il nuovo sito di Giovane 
Fotografia Italiana, ƭΩƻǇŜƴ call 
promossa dal Comune di Reggio 
Emilia per scoprire e valorizzare nel 
panorama nazionale i migliori talenti 
della fotografia under 35 in Italia: 
https://gfi .comune.re.it 
  
Giunto ŀƭƭΩƻǘǘŀǾŀ edizione, il progetto 
si rivolge ai giovani talenti, under 35 
nati o residenti in Italia, e offre la 
possibilità di candidare un progetto 
fotografico che sviluppi il tema che 
ogni anno viene definito in linea con 
il fil-rouge del festival Fotografia 
Europea. Al centro del progetto un 
approccio alla fotografia votato alla 
ricerca artistica. Una giuria 
internazionale, composta dai curatori 
del progetto Ilaria Campioli e Daniele 
De Luigi, affiancati dalle direzioni 
artistiche di festival partner, 
seleziona i progetti ritenuti migliori 
tra le centinaia di adesioni che ogni 
anno arrivano sempre più numerose. 
Gli artisti selezionati nel gennaio 
2020 esporranno nella primavera 
2021 nella mostra collettiva 
RECONSTRUCTION con opere di 
Domenico Camarda, Irene Fenara, 
Alisa Martynova, Francesca Pili, 
Vaste Programme, Martina Zanin, 
Elena Zottola. 
 

Redazionale 

© Alba Zari The Y, 2017 
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La produzione, lo scambio e la circolazione di progetti artistici favoriscono importanti occasioni di visibilità e di 
accesso a nuove prospettive nazionali e internazionali. In linea con questa visione, i sette progetti selezionati da 
Giovane Fotografia Italiana sono finanziati con un premio di cultura a sostegno della produzione artistica e sono 
attive opportunità di presentazione e di esposizione dei progetti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della rete internazionale di partner. 
Per conservare una preziosa testimonianza di questo nuovo e innovativo panorama di ricerca, il sito di Giovane 
Fotografia italiana gfi.comune.re.it  raccoglie ƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ delle passate edizioni passando in rassegna le tematiche 
affrontate e mettendo in valore il lavoro degli artisti che nel corso degli anni sono stati selezionati ŘŀƭƭΩƻǇŜƴ call, più 
di settanta dal 2012 ad oggi, e tutti  rappresentati ƴŜƭƭΩŀǊŎƘƛǾƛƻ con un focus specifico che comprende note 
biografiche e progettuali, gallerie fotografiche oltre ad articoli di approfondimento sulla cultura fotografica, 
interviste ad artiste e artisti, news sulle loro carriere artistiche e notizie sulle opportunità di circuitazione 
internazionale offerte dal progetto. 
 
 

© Federica Landi SPECTRUM 2016 



PHOTOSOPHIA 46 10 

Nelle passate edizioni, i temi proposti ς per citarne alcuni, Cambiare/Fotografia e responsabilità, Activism, Loop, 
Sideways, Ropes/Corde ς hanno rappresentato per gli artisti partecipanti una sfida a mettersi in gioco, non solo 
con ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ e le idee ma anche con le competenze tecniche e una pluralità di mezzi espressivi: a loro è 
stato richiesto, a seconda del tema, di servirsi della fotografia per ricostruire il reale, per ricreare non solo il 
passato, ma anche ǳƴΩƛŘŜŀ di futuro per il mondo; di confrontarsi con ƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ servendosi ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ come 
forma di attivismo per stimolare, con visioni alternative, una nuova coscienza critica politica e civile; di 
confrontarsi con la circolarità del tempo, del quale le immagini sono diventate parte integrante; di rielaborare 
ƭΩƛŘŜŀ della strada come movimento mentale, tragitto e percorso verso ƭΩƛƴŜǎǇƭƻǊŀǘƻ; di riflettere con le immagini 
ǎǳƭƭΩƛŘŜŀ e ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ del cambiamento.  

© Paolo Ciregia, Exeresi, 2016 
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Il Premio Giovane Fotografia Italiana 
Con ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ di sostenere e finanziare la ricerca e la produzione artistica dei fotografi e delle fotografe under 35, 
nel 2018 è nato il Premio Giovane Fotografia Italiana, un riconoscimento in denaro destinato al progetto ritenuto 
migliore tra i sette finalisti, istituito grazie al sostegno ŘŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ Reire srl. La prima edizione del Premio Giovane 
Fotografia Italiana, del valore di 2000 euro, è stata riconosciuta a Marina Caneve con il progetto Are They Rocks or 
Clouds? άǇŜǊ aver saputo interpretare senza retorica il tema proposto, realizzando ǳƴΩƻǇŜǊŀ che è al contempo 
studio del paesaggio, ricerca antropologica e indagine ƎŜƻƭƻƎƛŎŀέ 

©Marina Caneve_ Are They Rocks or Clouds_2015 
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Nel 2019 Iacopo Pasqui si è 
aggiudicato il premio con il 
progetto N, άǇŜǊ aver indagato la 
condizione esistenziale della vita 
nella provincia italiana attraverso 
una pluralità di media espressivi 
dove il dispositivo utilizzato 
riesce a rendere il conflitto tra il 
singolo e il corpo sociale in un 
clima di omologazione e 
ƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻέ. 
Non mancano aggiornamenti 
sulla prossima edizione - in corso 
di preparazione - e focus sui 
progetti dei sette artisti 
selezionati nel 2020 che 
esporranno nella primavera del 
2021, ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del programma 
di Fotografia Europea, in una 
mostra collettiva a cura di Ilaria 
Campioli e Daniele De Luigi.  
Il tema declinato per ƭΩƻǘǘŀǾŀ 
edizione di Giovane Fotografia 
Italiana, RECONSTRUCTION, 
esplora i modi in cui gli artisti 
possono combinare fotografia e 
immaginazione per tentare una 
più autentica comprensione del 
reale, scomponendo e 
ricomponendo le informazioni e 
il sapere. Essi dimostrano che la 
fotografia è in grado di prendere 
parte ai processi conoscitivi non 
solo rappresentando la realtà 
osservabile con lo sguardo, ma 
anche, a partire da essa, 
ricostruendo il reale nelle sue 
multiple dimensioni attraverso 
ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŀȊƛƻƴŜ. 

©Tomaso Clavarino 
Confiteor (Io confesso), 2018 
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La mostra 2021 presenterà i lavori di Domenico 
Camarda, Irene Fenara, Alisa Martynova, 
Francesca Pili, Vaste Programme, Martina 
Zanin, Elena Zottola. I sette progetti sono stati 
selezionati da una giuria internazionale 
composta da Daniele De Luigi, Ilaria Campioli, 
Carine Dolek, Circulation(s) Festival de la jeune 
photographie europeénne di Parigi, Chiara 
Fabro, Festival Panoràmic di Granollers, 
Barcellona e Shoair Mavlian, Photoworks - 
Brighton Photo Biennial e saranno esposti ai 
Chiostri di San Domenico di Reggio Emilia nel 
programma di Fotografia Europea 2021. 
Durante le giornate inaugurali del festival sarà 
rinnovato ƭΩŀǇǇǳƴǘŀƳŜƴǘƻ con il Premio 
Giovane Fotografia Italiana, giunto alla terza 
edizione, che designerà il progetto artistico 
vincitore. 
 
Giovane Fotografia Italiana è promossa dal 
Comune di Reggio Emilia in collaborazione con 
GAI Associazione per il Circuito dei Giovani 
Artisti Italiani, Fotografia Europea, 
Circulation(s) Festival de la jeune photographie 
europeénne di Parigi, Photoworks - Brighton 
Photo Biennial, Festival Panoràmic di 
Granollers, Barcellona. 
Con il contributo di Regione Emilia-Romagna 
(nell'ambito di Emilia 2020-2021) e Reire srl. 
L'ottava edizione è promossa con il Comune di 
Cortona e co-finanziata da Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
Politiche Giovanili e il Servizio Civile Universale 
della Gioventù e ANCI Associazione Nazionale 
Comuni Italiani. 
Per tutte le informazioni vai sul sito 
https://gfi .comune.re.it 
 
 

https://gfi.comune.re.it/
https://gfi.comune.re.it/
https://gfi.comune.re.it/
https://gfi.comune.re.it/
https://gfi.comune.re.it/
https://gfi.comune.re.it/
https://gfi.comune.re.it/
https://gfi.comune.re.it/
https://gfi.comune.re.it/
https://gfi.comune.re.it/


PHOTOSOPHIA 46 16 

MARIO PERROTTI                                     Photo & Teatro 

Omaggio a Gigi Proietti 

Gigi Proietti ci ha lasciato da 
poco, i media ne hanno 
ampliamente parlato. Lo hanno 
osannato. Hanno offerto di lui 
servizi e immagini stupende, 
decantando le virtù della sua 
arte, ampiamente apprezzata in 
tutto  il mondo. Sono rimasto 
sconvolto e sbalordito dalla 
genialità del suo vivere artistico. 
La memoria mi ha riportato a un 
avvenimento di varietà 
avvenuto nel lontano 2006 
nell'ambiente di Sabaudia, 
quando l'artista si esibì in uno 
spettacolo all' aperto nei pressi 
del lago di Paola. Il palco era 
allestito in aperta campagna  
con relative sedie disposte a 
regola d' arte davanti al 
palcoscenico per accogliere i 
numerosi spettatori. Mi 
sistemai nel posto assegnatomi, 
pronto con la mia fotocamera 
per  congelare gli aspetti più 
salienti. E ho cercato di farlo 
scattando a mano libera 
innumerevoli fotogrammi per 
registrare le fasi più significative 
dello spettacolo.  
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Non sono riuscito a ritrovare nel mio archivio fotografico tutto  il servizio che comprendeva anche le sue figlie che 
si esibivano in virtuosismi canori. Il padre le aveva formate in maniera eccelsa. Gli applausi che riscuotevano 
erano testimonianza della loro bravura. 
Lo spettacolo fu prenotato molti giorni prima. Non vedevamo l'ora di partecipare ad un così grande evento che 
movimentava ancor più il già frizzante ambiente turistico di Sabaudia. Ironia della sorte: il tempo non era dei 
migliori e minacciava pioggia. Ma niente di più che di qualche gocciolina innocua. 
Dopo una attesa ansiosa ed estenuante si apre il sipario, e il RE dello spettacolo inizia ad esibirsi con naturale 
spontaneità. Ad ogni battuta riceveva scroscianti applausi da un pubblico in delirio. Incalzava cambiando 
l'abbigliamento a seconda delle situazioni della rappresentazione: era veramente divino nella sua spontaneità.  
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Sapeva scendere nei meandri 
più oscuri dell'animo umano. 
Aveva la capacità di scavare e 
far affiorare gli aspetti 
misteriosi e incomprensibili 
dell'inconscio umano. Da 
quelli più gretti a quelli più 
nobili. Il tutto  in una sinfonia 
magistralmente orchestrata. 
Ricordo non con qualche 
fastidio, quando recitava 
riscuotendo applausi 
oceanici, ostentando un' 
inflessione di voce in dialetto 
pesantemente romanesco: 
"Non me rompe er ca....e si 
me rompe er ca...» in ritmata 
frequenza. Il pubblico si 
beveva le sue variabili note 
vocali, ripetute più volte... in 
attesa della conclusione 
finale. Sembrava protestare 
con forza imprigionato in un 
sistema che aveva 
rotto.....molto più di lui. 
  
Grazie Nobile Maestro 
Proietti. Irripetibile... e anche 
per aver formato  allievi che 
cercano di imitarti e magari 
di superarti, sperando di 
riuscire in una impresa non 
facile. 



 

ü Fotografia base 
üFotografia intermedio  
üFotografia progredito 
üReportage - Passeggiate fotografiche 
üReportage - Viaggio nelle borgate 
üReportage - aŜǊŎŀǘƛ ŀƭƭΩŀƭōŀ 
üSeminario Spazio/tempo 
üPost produzione 
üCamera raw 
  
Leggi tutto su accademialar.it 

I corsi di fotografia della Libera 
Accademia di Roma sono tenuti 
da professionisti, rilasciano  
sempre un Attestato di 
Competenza, su richiesta 
riconosciuto FIAF, e mettono a 
disposizione degli iscritti 
notevoli occasioni gratuite di 
visibilità dei propri lavori. Tutti i 
corsi prevedono soprattutto 
lezioni pratiche. 
Con ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ai corsi annuali, 
si potrà inoltre usufruire della 
quota agevolata per l'iscrizione 
al PHOTOSOPHIA FOTOCLUB, 
circolo associato FIAF 
(Federazione Italiana 
Associazioni Fotografiche), e 
usufruire di un ricco calendario 
ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ fotografiche e vita 
sociale: realizzazione di mostre 
e progetti, concorsi di 
fotografici esclusivi per il 
circolo, seminari monotematici, 
incontri con gli autori, serate 
audiovisivi, seminari di analisi 
critica dei lavori, viaggi e uscite 
fotografiche. 
info@accademialar.it 
circolo@photosophia.it  
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ROBERTO FRISARI                    Photo & Autobiografia 
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[ΩŀǳǘƻōƛƻƎǊŀŦƛŀ Řƛ [ŜǘƛȊƛŀ .ŀǘǘŀƎƭƛŀ 

Tutto quel che riguarda Letizia 
Battaglia ed il suo lavoro non passa 
mai inosservato e fa sempre rumore.  
La rivista si è già occupata della 
grande fotografa (vedi Photosophia 
n. 24 del maggio-giugno 2017) ma 
bisogna doverosamente ritornare sul 
suo lavoro perché sul finire 
ŘŜƭƭΩŀƴƴǳǎ horribilis è stata al centro 
di due eventi di segno opposto. 
Il primo è che ŀƭƭΩŜǘŁ di 85 anni, dopo 
non essersi mai risparmiata nel 
raccontare le sue esperienze in tanti 
incontri pubblici o in interviste a 
testate giornalistiche nazionali ed 
internazionali, si è finalmente decisa 
a scrivere una autobiografia.  Il titolo 
del volume pubblicato da Einaudi 
άaƛ prendo il mondo ovunque ǎƛŀέ 
già indica la vivacità del testo, dove 
άǊŀŎŎƻƴǘŀ per la prima volta e in 
prima persona senza censure la sua 
ǾƛǘŀέΣ nella quale ha fatto di tutto .    
La fotografia la ha iniziata a 40 anni, 
quasi per caso e senza alcuna 
formazione specifica, solo perché 
nella redazione in cui faceva la 
giornalista a volte non ŎΩŜǊŀ nessuno 
che potesse scattare le foto 
necessarie.  
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Oggi è diventata la più grande fotografa italiana vivente ma di esperienze ne ha vissute tante: moglie e 
madre a sedici anni, la fuga a Milano per scappare da un ambiente familiare antiquato e paralizzante, 
giornalista del settimanale ABC (testata anticonformista degli anni Sessanta), editrice di giornali e di libri 
(Edizioni della Battaglia), assessore del comune di Palermo alla ά±ƛǾƛōƛƭƛǘŁ urbana, ai parchi, al verde e 
ŀƭƭΩŀǊǊŜŘƻ ǳǊōŀƴƻέ.  Di questo impegno politico nel libro scrive che άŝ stato il periodo più bello della mia 
vita, più bello di fare fotografie, amare ed essere amata, perchéΧfacevo azioni concrete di bellezza, 
potevo intervenire sui bisogni e desideri delle personeΧ. questo per me era antimafia: fare qualcosa di 
bello per la ŎƛǘǘŁέΣ come poteva essere ad esempio piantare alberi nelle aree abbandonate e degradate 
di Palermo. 
 Nel 2017 è stata inserita dal άbŜǿ York Timesέ tra le 11 donne più influenti al mondo e come fotografa 
ha ottenuto numerosi riconoscimenti internazionali, tra cui, nel 1985 il premio ά9ǳƎŜƴŜ {ƳƛǘƘέΣ oscar del 
fotogiornalismo, assegnato per la prima volta ad una donna. 
  
Il secondo evento è la putrida polemica, forse innescata ma sicuramente enfatizzata dai social, su alcune 
foto scattate recentemente da Letizia Battaglia e commissionate dalla prestigiosa azienda 
automobilistica Lamborghini per una campagna pubblicitaria a cui hanno preso parte altri 20 fotografi, 
ciascuno per ogni regione italiana. La star della campagna era Letizia, che, come è facilmente 
presumibile, non si è accontentata di realizzare le tradizionali rappresentazioni patinate di automobili, 
ma ha portato anche in questo lavoro la sua cultura e la sua storia fotografica utilizzando due ragazze 
adolescenti come modelle.   
Le sue foto hanno però provocato alcune reazioni scandalizzate perché άƭŀ fotografa della ƳŀŦƛŀέ 
(etichetta che Letizia Battaglia ha sempre rifiutato in quanto si è dedicata anche ad altri generi di lavori 
ma che suo malgrado le è rimasta appiccicata) si sarebbe sottomessa ad esigenze commerciali 
impiegando stereotipi tipo άŘƻƴƴŜ e ƳƻǘƻǊƛέ.  Le foto (facilmente rinvenibili in internet) non sono però 
come quelle dei calendari ŘΩantan con donne seminude avvinghiate a lucide carrozzerie e  Letizia 
Battaglia da anni fotografa άōŀƳōƛƴŜέ ς soggetti in primo piano nel suo mondo fotografico - perché 
queste rappresentano lei stessa e Palermo. bŜƭƭΩŀǳǘƻōƛƻƎǊŀŦƛŀ lei scrive che άƴŜƭƭŜ bambine ho sempre 
cercato e rivisto me stessa, per me rappresenta la bellezza assoluta, ƭΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ed il ǎƻƎƴƻέ. La 
fotografa ha spiegato che per la Lamborghini lei intendeva svolgere una campagna culturale e che le sue 
άōŀƳōƛƴŜέ sono in primo piano e la guardano per darle i loro sogni e non sono appoggiate mollemente 
alle macchine che rimangono defilate alle loro spalle, quasi sfocate.  
Probabilmente la poetica e la metafora delle άōŀƳōƛƴŜέΣ utilizzata ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ del linguaggio 
pubblicitario dove operano inevitabilmente potenti stereotipi, ha indotto equivoci per alcune persone 
malpensanti e bigottamente άǇǳǊƛǎǘŜέ o invidiose.   Ma gli equivoci non avrebbero mai dovuto sfiorare 
Letizia Battaglia per la sua storia, che, come recita il sottotitolo ŘŜƭƭΩŀǳǘƻōƛƻƎǊŀŦƛŀ è έ¦ƴŀ vita da 
fotografa tra impegno civile e ōŜƭƭŜȊȊŀέ.    
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 SERGIO BARBI                           Photo & Saggi 

Rileggendo Andreas Feininger 
Guardare la realtà in modo fotografico 

In questi tempi di άǎŜŎƻƴŘƻ Lockdownέ o di 
quarantena volontaria mi ero ripromesso di 
rimettere a posto tutti  i miei scaffali di libri. Prima 
però di decidere come riorganizzarli e riordinarli, 
ho pensato che fosse necessario fare anche una 
esplorazione preliminare scaffale per scaffale in 
modo da rinfrescare la memoria dei titoli,  degli 
argomenti o almeno dei generi dei libri e la loro 
posizione nei vari scaffali. Nel corso di questa 
attività mi è capitato di ritrovare i miei tre volumi 
di Andreas Feininger che avevo perso di vista da 
qualche anno. Ricordo che comprai questi tre libri 
negli anni Ω70 quando un mio amico fotografo mi 
άŎƻƴǾŜǊǘƜέ alla fotografia άǎŜǊƛŀέΣ insegnandomi i 
primi rudimenti tecnici di questa tecnologia che 
può essere anche arte, dandomi addirittura in 
prestito la sua reflex, ovviamente analogica, 
CANON A1. Fu poi lui  ad aiutarmi ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ 
della mia prima reflex , una Canon AE1 a priorità 
dei tempi di esposizione. 
In quegli anni, quando non ŎΩŜǊŀƴƻ ancora i PC, gli 
Smartphone e le fotocamere digitali, per 
documentarsi ed imparare qualche nozione, 
ƭΩǳƴƛŎŀ fonte possibile erano i libri, se possibile 
presi in prestito da qualche amico o parente 
oppure, se si    avevano le     possibilità finanziarie,  

acquistati in libreria, ma ovviamente ƴŜƭƭΩŜŘƛȊƛƻƴŜ più economica possibile. Il mio amico fotografo e anche uno dei 
miei cognati mi prestarono alcuni volumi di Feininger, ma nelle edizioni più costose di grande formato, rilegate con 
copertina rigida e sovra-copertina di protezione e con tutte le pagine di carta pesante patinata: liscia, lucida e 
robusta, ideale per riprodurre le foto in bianco e nero e, successivamente, quelle a colori. Appena me ne capitò 
ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ mi comprai tre libri di Feininger in edizione economica, con carta normale e foto inserite su fogli di carta 
semi-patinata a media risoluzione al centro del volume. 

Manhattan ς Feininger - 1950 
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 Le altre foto sono distribuite ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ del libro nelle pagine di carta normale con risultati che oggi sarebbero 
considerati pessimi ma che allora ci sorprendevano comunque per la loro bellezza ed originalità. Riprendendo oggi 
questi libri in mano, mi è sembrato interessante rileggerne qualche passo e paragonarne i contenuti con le 
conoscenze attuali, dopo più di 40 anni. Mi sono meravigliato della freschezza ed attualità dei concetti espressi e 
della chiarezza con la quale sono esposti.  
Ho cominciato saltando da un volume ŀƭƭΩŀƭǘǊƻ e da una capitolo ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ prendendo qualche appunto, che poi mi è 
stato utile per riprenderne i concetti principali ed esporli in queste note. I tre libri da me esaminati sono quelli 
evidenziati in grassetto  nella bibliografia. 

Il primo argomento che mi è parso interessante si trova in un capitolo del 
più recente dei tre libri  ά La Fotografia a colori; nuove tecniche , 1977 
DŀǊȊŀƴǘƛέ dal titolo: «Come si può vedere la realtà in modo fotografico». 
Feininger in questa sua opera afferma che: ά[ƻ iato tra il modo di vedere 
ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ e quello della macchina fotografica potrà essere colmato 
soltanto quando il fotografo avrà imparato a vedere le cose come le vede il 
suo apparecchio, quando si sarà, cioè, familiarizzato con quelle che 
potremmo definire le basi ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ percettiva ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŎŀέ. 
Per poter raggiungere questo obiettivo viene suggerito dal Feininger di 
annullare tutti  i sensi tranne la vista e di vedere la realtà, non come fa il 
cervello umano, che è  pieno di sentimenti e sensazioni, ma come un 
freddo strumento ottico che άvedeέ solo in termini fisici oggettivi: 
luminosità e oscurità, contrasto e uniformità, dove hanno poco o nessun 
valore la profondità e la prospettiva, la quiete o il rumore, i profumi e i forti  
odori . 9Ω da qui che vengono le delusioni quando poi si guardano le proprie 
foto e  queste non riescono ad esprimere le nostre emozioni ed i nostri 
trasporti che avevamo al momento dello scatto verso chi o cosa stavamo 
fotografando. Quindi per acquisire la percettività fotografica è necessario 
iniziare a considerare come se i soggetti non avessero nessuna profondità e 
vederli piatti come al tempo di Feininger erano le diapositive o la carta 
fotografica. Oggi diremmo invece piatti come lo schermo di un computer o 
il mini video di una fotocamera. Per ottenere questo, basta guardare la 
scena da ritrarre con un occhio solo. Questo semplice atto basta a 
trasformare la visione da stereoscopica (quella degli occhi e del cervello) a 
monoscopica come quella della fotocamera. 

In alto a dx: Nudo in piedi ς Feininger 
A fianco: Jupiter (Giove) e la Luna (doppia esposizione) 
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Il volo notturno di un elicottero della Marina - Feininger 

Con questo espediente è facile 
accorgersi di aver raggiunto o 
meno il risultato che ci si stava 
prefiggendo e, quindi, di aver 
mantenuto i rapporti di 
dimensioni, luminosità e contrasto 
tra ciò che sta in primo piano con 
ciò che occupa gli sfondi, se la 
simmetria generale della foto è 
evidente e mantenuta, e se è 
ancora bene evidenziata ƭΩŀǊƳƻƴƛŀ 
dei colori. Ma soprattutto è 
importante, con quel semplice 
atto di chiudere un occhio, 
verificare che ciò che ci induceva a 
scattare quella foto fosse ancora 
valido e presente anche ƴŜƭƭΩ 
άŀǇǇƛŀǘǘƛƳŜƴǘƻέ di una semplice 
proiezione geometrica. 
Per ottenere il massimo, 
bisognerebbe anche dimenticarsi 
degli altri sensi, specialmente 
ƭΩǳŘƛǘƻ e ƭΩƻƭŦŀǘǘƻ che, in condizioni 
di valori estremi, inducono a 
ripetere di fotografare inutilmente 
più volte lo stesso soggetto nelle 
stesse condizioni. 
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Mi ricordo che uno dei miei figli scattò 
molti anni fa, ancora con una 
fotocamera analogica economica a 
fuoco fisso una decina di foto tutte 
uguali dei Soffioni Boraciferi di 
Larderello, solo perché il rumore 
emesso dal Soffione era 
insopportabilmente elevato. 
Una seconda occhiata allo stesso libro 
ha attratto la mia attenzione: era quel 
capitolo che spiega quali sono le 
caratteristiche che rendono le foto 
FOTOGENICHE, anzi, al contrario, 
come contraddistinguere e quindi 
evitare le foto NON FOTOGENICHE. 
Andando subito a leggere queste 
caratteristiche con attenzione, in un 
primo momento le ho trovate 
abbastanza ovvie, ma considerandole 
tutte assieme e riassunte in una lista 
organica, semplice ma significativa le 
ho trovate utili e da adottare per  ogni 
scatto in modo da evitare errori 
catastrofici e rendere cosi le foto 
gradevoli, se non addirittura belle. 

Anno di pubblicazione 1961 
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«Tecniche e caratteristiche che rendono le 
foto non fotogeniche» 

 
tratto dal libro ά La Fotografia a colori; nuove tecniche, 
1977 Garzantiέ di Andreas Feinenger 
 
Å Banalità e mancanza di interesse nel soggetto 
Å Disordine e confusione formale - sfondo non adatto 
Å Ombra del soggetto sullo sfondo 
Å Primo piano insignificante e vuoto 
Å Ombre troppo dure o troppo evidenti ed ingombranti 
Å Troppe sorgenti di luce 
Å Chiarore eccessivo (anche foto troppo chiare o 

sovraesposte) 
Å Lampi o sorgenti di luce troppo forti    (sole nel campo 

visivo)  sulla fotocamera 
Å Foto scattate da troppo lontano (campi troppo 

lunghi) 
Å Non έƳŜǘǘŜǊŜ in Ǉƻǎŀέ i soggetti (atteggiamenti 

naturali) 
Å Foto sofisticate  (semplice è bello) 
Å Visto poi che dobbiamo continuare a restare a casa, 

per quanto sia possibile, mi riprometto di continuare 
la mia analisi delle opere di Feininger e, se troverò 
spunti interessanti, di esaminarli e trattarli in un 
prossimo articolo. 

Anno di pubblicazione 1977 

Anno di pubblicazione 1971 



NOTA BIOGRAFICA 

 �€   

ANDREAS  FEININGER 

(Parigi 1906 ς New York 1999) 

Figlio di un noto pittore e compositore di 
inizio Secolo XX, Andreas Feininger è stato un 
pioniere della Fotografia sia per la qualità e 
bellezza delle immagini che per la tecnica 
fotografica, ma soprattutto per la sua 
diffusione tramite ƭΩƛƴǎŜƎƴŀƳŜƴǘƻ e le 
pubblicazioni. Dal 1922 al 1926 Andreas 
Feininger studiò nelle scuole pubbliche 
tedesche e poi al Bauhaus di Weimar, dove si 
laureò in Architettura. Il suo interesse per la 
fotografia si sviluppò mentre ancora studiava 
Architettura e quando, ancora in Germania, 
lavorò per 4 anni sia come architetto che 
proprio come fotografo. Poi, per motivi 
politici dovuti ŀƭƭΩŀǎŎŜǎŀ del partito  nazista,  
nel   1932  fu costretto adabbandonare la 
Germania e a trasferirsi a Parigi, dove per un 
anno lavorò nello studio del famoso architetto 
francese Le Courbusier, per poi andare a 
Stoccolma. Fu qui che fondò il suo primo 
studio fotografico specializzato in fotografia 
architettonica ed industriale. 
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Restò a Stoccolma fino allo scoppio del Secondo Conflitto Mondiale (Settembre 1939) e si stabilì a New York, dove 
lavorò prima come fotografo free-lance per la Black Star Agency e poi per ƭΩ¦{ Office for War, dove iniziò a fare foto 
di avanguardia nel campo ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ di manodopera femminile ƴŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ bellica. 
Nel 1943 entrò a far parte dello staff fotografico della rivista LIFE e vi lavorò fino al 1962, diventando uno dei 
fotografi più conosciuti al mondo in quegli anni di dopoguerra. 
Dal 1939 fino alla sua morte nel 1999 ha scritto moltissimi libri (quasi una trentina) per la maggior parte manuali 
didattici di cultura e tecnica fotografica, che sono stati best sellers per decine di anni consecutivi. Il successo gli 
derivò dal fatto che nessuno come lui era in grado di combinare perfettamente ƭΩŜƴƻǊƳŜ esperienza pratica fatta sul 
campo negli anni di guerra con la sua innata chiarezza nella presentazione sia dei principi tecnici che della pratica 
fotografica inclusi i materiali e gli apparati. 








































































































































































